
inesecuzione del pro testo  degli e ffetti p re sen ta t i  ve l ie  successive ore nelle  
(¡uali resta aperto.

Il ra p p re sen ta n te  E r r e r à  : Se non  vi sono quelle  pa ro le ,  dopo le 3 
11011 può  p iù  levare  il p ro tes to .

11 ra p p re sen ta n te  R ig a g l ia  : Io la scerò  la d ispos iz ione  com e si usa 
at tualm ente .

Il ra p p resen ta n te  R u f f i n i  : Allora a m ezzano tte  si può  p o r ta r e  un 
pro tes to ,  e ques to  p ro tes to  non può  l'arsi che il g io rno  s e g u e n te ,  e non  
si può  a l lo ra  esegu ir lo .  B isogna  m e tte re  una com m ina to r ia .  Se si tocca 
questo art ico lo  , so rg o n o  delle con tradd iz ion i dalla  so t t ra z io n e  di q u a l­
siasi p a ro la  di esso . Se si lascia la p r im a  p a r t e ,  e se si leva la secon­
d a ,  ci è una  con tradd iz ione  , p e rc h é  è lo stesso  che d ire :  l im itiam o il 
vostro  d ir i t to  p e r  nove ore.

P e r  conciliare  la  re g o la r i tà  d e l l ’ Ufficio coi d ir i t t i  dei p re se n ta to r i  
delle cam bia li ,  b iso g n a  p o r re  una sanzione .  Al soli to  la legge favorisce 
chi v igila.  Dunque d ic ia m o :  il vos tro  d ir i t to  non  è l e s o ;  m a v o i ,  che 
siete n e g l ig e n t i ,  b isogna  che v ’a s so g g e t t ia te  a qua lche  pena .  S are te  in­
certi se il vos tro  p ro te s to  sa rà  esegu ito  si o no. INon \ i  s a rà  uom o così 
poco rag ionevo le  da  c redere  che, p e r  una  cam bia le  p o r ta ta  a m ezzano tte ,  
il p ro te s to  debba se g u ire  in quel g io rno .

Se il r a p p re se n ta n te  Bigaglin  credesse  che, invece delle  ore  3, fos­
sero (issate le 5 o le 6 ,  s ta  in suo  p o te re  il farlo. Ma non è possib ile  
a l te ra re  a lcuna  p a r te  dell’ ar t ico lo ,  li vero  che la consuetud ine,  p iù  che 
la p ra t ica ,  può d a r  n o rm a ,  ma p e r  un  Ufficio clic deve avere  n o rm e  s ta ­
bili e sicure ,  si deve s tab i l i re  una sanzione .

Il rappresen tan te  Cullici  : Il r a p p re se n ta n te  B igaglia  diceva clic 
des iderava che le cose r im anesse ro  com ’ e ran o  lino ogg i ; d u n q u e  fa di 
m estie ri  che si fo rm i u n ’ idea p rec isa  come e ra n o  (ino o g g i .  Si po tevano  
levare  i p ro tes t i  p r im a  del  t r a m o n ta r  del so le ,  p assa to  il quale  non si 
po teva p iù  levare  i p r o te s t i ;  i no ta i r im anevano  nei lo ro  uflicii p e rc h è  
v o le v an o ,  p e rc h è  non e ra  p e r  essi o b b l ig a to r io  levare i p ro tes t i .

Quando uno  si p resen tava  t ro p p o  t a r d i ,  o r ifiutavano di r icevere  
la cam bia le ,  o p p u re  la r icevevano  cond iz iona tam ente  , e lasciavano nello 
scon tr ino  di r ice v u ta  l’ ind icaz ione de l l’ o ra  in cui e ra  s ta ta  c o n s e g n a ta ,  
p e r  so llevarsi da  q u a lu n q u e  responsab i l i tà  al caso  che non avessero  po ­
tu to  esegu ire  il p ro tes to .

Questo po teva  andare  fino a tan to  che il levare  i p ro tes t i  e ra  una 
cosa di d i r i t t o ,  non di obb l igo  r isp e t to  a’ no ta i  ; al g io rn o  d ’ ogg i in­
vece s ’ is t i tu isce  u n  Ufficio che ha  l’obbligo  di levare i p r o te s t i :  du n q u e  
fa dì m estie ri  che gli sia ind ica to  (ino a q u a l  p u n to  d ebba  r im a n e re  in 
sedia senza  ch iudere  l’Ufficio, com e facevano i no ta i.

Ecco la  rag io n e  d ’ ind icare  u n ’ o r a ;  il che è in d is p e n sa b i le ,  conte 
diceva il r a p p re se n ta n te  Ruffini. Si deve pensare  che ques to  Ufficio deve 
r icevere  i p r o t e s t i ,  d is t r ibu i r l i  fra i varii n o ta i ,  che si devono p o r ta re  
nei r ispe t t iv i  luogh i  p e r  levare i p ro tes t i .  Dal m om ento  in cui è chiuso  
l’Ufficio a quello  dì levare i p ro tes t i ,  passa  anche un a l t ro  tem po in te r ­
medio. Se non accom odano  le 3 .  si può  m e tte re  le \  ; ma un te rm ine  
è ind ispensabile .
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